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" pei porti di quinta classe, dai comuni e 
dalle associazioni di comuni clie abbiano inte-
resse alla costruzione, al miglioramento ed alla 
conservazione delle opere, costituiti in consorzio 
colle norme stabilite dalla presente legge. 

u Nelle spese occorrenti per nuove opere 
straordinarie, o per opere di miglioramento nei 
porti di quinta classe, lo Stato concorre in ra-
gione del trenta per cento e la provincia del 
dieci. 

" Nelle spese per il mantenimento dei porti 
stessi lo Stato concorre in ragione del venti per 
cento e la provincia del cinque per cento. 

" I canali esterni ed interni, che interessano 
la navigazione generale, eccetto pei secondi i 
trat t i di armatura delle foci e quelli destinati 
alle operazioni di commercio, sono assimilati per 
la competenza delle spese alle opere di cui al-
l'articolo 93 della precitata legge 20 marzo 1865. „ 

Massabò. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Massabò. 
Massabò. Come già accennava in principio, vi 

sono certi porti anche commerciali, che hanno una 
funzione, una destinazione mista. In questo caso 
le spese sono regolate come nell'articolo 5, mentre 
succede che, pur servendo principalmente al com-
mercio, prestano anche un qualche servigio note-
vole alla navigazione in generale, ossia servono 
anche come porti di rifugio. E vero che l'articolo 
primo vi provvede, ma vi provvede nell'ipotesi, 
in cui " servano principalmente. „ 

Ora, all' infuori di questo caso che regola la de-
stinazione principale, ce n' è un altro, cioè quello 
di una destinazione mista od anche accessoria; 
e pare a me che, come nell'articolo precedente 
si è previsto il caso per i porti di rifugio e si 
è provvisto col dire: u occorrendo lavori inte-
ressanti al commercio, anche pei porti di rifugio, 
la competenza sarà regolata come pei porti com-
merciali, „ così identità di ragione reclamerebbe 
che anche pei porti commerciali, sempre quando 
in proporzione notevole concorrano a rendere ser-
vigi alla navigazione generale, si tenesse conto 
di questo fatto. 

Questo temperamento mentre è ispirato... 
Bacoarini, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 

di parlare., 
Massabò... da ragioni di rigorosa giustizia, vale 

anche ad alleviare le condizioni degli enti locali 
già di soverchio aggravate, o poi torna anche nel 
senso di coloro che vorrebbero totalmente esclu-

dere il concorso degli enti locali. Ciò io sostengo 
coli'appoggio di un autorevole parere della Commis-
sione composta degli onorevoli Nicotera, Grimaldi, 
Vastarini-Cresi ed altri, che nella tornata 24 
maggio 1879 riferiva sopra alcune opere straor-
dinarie, e di cui era relatore l'onorevole Damiani. 
Essa osservava che i porti hanno tutti un carat-
tere nazionale od internazionale, che sono capi 
di linea non ad una concorrenza limitata, ma al 
più lontano confine navigabile del mondo, che il 
loro diritto quindi sarebbe uguale. 

E queste ragioni meritano il loro peso. Che se 
non si vogliono accogliere queste osservazioni sino 
al punto di esonerare gli enti locali da qualunque 
specie di contributo, se ne tenga conto almeno per 
alleviare le condizioni degli enti locali. 

Ed a questo proposito debbo far notare che 
specialmente le provincie non possono sopportare 
questi carichi. E non lo possono, perchè dal 1865 
in poi, epoca in cui venne creato questo concetto 
del concorso degli enti locali, la condizione delle 
provincie si è notevolmente aggravata pei ser-
vizi posteriori addossati a loro carico, come sa-
rebbe, ad esempio, quello del servizio forestale, 
e quello molto più grave per la legge sulle ferro-
vie, ed altri. Ora è risaputo che le provincie pre-
sentemente non hanno che un solo cespite, ossia 
attingono unicamente alla sovrimposta fondiaria. 
Ciò posto, non è giusto che la sovrimposta fondia-
ria concorra esclusivamente a sostenere il carico 
di questa spesa sicuramente non lieve; e in pro-
posito giova citare anche l'esempio delle altre na-
zioni. In Inghilterra ed in Francia non vi è 
esempio che siano chiamate le provincie al con-
tributo. In Inghilterra vi sono tasse speciali; in 
Francia vi provvede solamente lo Stato. 

Quindi, riducendo in breve le mie osservazioni, 
siccome è contestabile se sia giusto di chiamare a 
contributo gli enti locali, cosi per attenuare il 
peso che va ad addossarsi ai comuni ed alle pro-
vincie, io vorrei che si facesse un'aggiunta a que-
sto articolo nel senso che ogniqualvolta un porto 
commerciale avrà anche la qualità accessoria di 
rendere servizi notevoli ed apprezzabili alla na-
vigazione in generale, ciò servisse di titolo per 
elevare lo stesso porto ad una classe immediata-
mente superiore per ciò che ha rapporto alla com < 
petenza passiva della spesa. 

A me pare che questo temperamento, che non 
altera punto il criterio della legge, valga a con-
ciliare le legittime esigenze di cui parlava poco 
fa anche l'onorevole Melchiorre. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 


